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Ar+colo 1 – OGGETTO E FINALITÀ DEGLI ORTI URBANI 

Per “orto urbano” si intende un appezzamento di terreno di proprietà comunale, specificamente 

des+nato e a?rezzato, che il Comune di Giaveno concede in uso temporaneo e individuale ai sogge@ 

in possesso di specifici requisi+, secondo le modalità stabilite dal presente regolamento. 

La realizzazione e la ges+one degli or+ urbani perseguono le seguen+ finalità di interesse pubblico: 

• Promozione della coesione sociale e dell'inclusione: avvicinare i ci?adini alla pra+ca agricola, 

creando opportunità di interazione, scambio di esperienze e rafforzamento del tessuto sociale, 

con par+colare a?enzione all'inclusione di anziani, persone con disabilità e famiglie in difficoltà. 

• Riqualificazione urbana e valorizzazione ambientale: favorire il recupero e la riqualificazione di 

aree comunali inu+lizzate o degradate, contribuendo al miglioramento del paesaggio urbano, 

alla creazione di microhabitat per la biodiversità e alla promozione di pra+che di sviluppo 

ecosostenibile. 

• S+molo all'aggregazione e alla ricreazione: incoraggiare l'uso degli spazi pubblici per a@vità 

ricrea+ve, aggrega+ve e di socializzazione tra gruppi informali, ci?adini di diverse età e 

provenienze, promuovendo il benessere individuale e colle@vo. 

• Valorizzazione del patrimonio culturale e delle tradizioni locali: Promuovere la col+vazione di 

varietà or+cole e floricole locali, contribuendo alla conservazione della biodiversità agraria, alla 

trasmissione dei saperi agricoli tradizionali e alla valorizzazione dell'iden+tà culturale del 

territorio. 

• Educazione ambientale e alimentare: cos+tuire un'esperienza concreta di educazione 

ambientale, sensibilizzando i ci?adini sull'importanza della sostenibilità, del ciclo degli alimen+, 

della stagionalità dei prodo@ e della riduzione dello spreco alimentare. 

• Supporto alle a@vità dida@che: offrire alle scuole del territorio spazi esterni per lo svolgimento 

di a@vità educa+ve e laboratoriali legate all'agricoltura, alla botanica, all'alimentazione e 

all'educazione ambientale, promuovendo l'apprendimento esperienziale. 

• Miglioramento della Qualità della Vita: contribuire al miglioramento della qualità della vita dei 

ci?adini a?raverso la creazione di spazi verdi accessibili, la promozione di a@vità all'aria aperta, 

la riduzione dello stress e la valorizzazione del rapporto con la natura. 

L'appezzamento di orto urbano concesso in uso è des+nato esclusivamente alla col+vazione, con 

metodi preferibilmente biologici o integra+, di ortaggi, piccoli fru@ e fiori per l'autoconsumo del 

concessionario e della sua famiglia. È escluso qualsiasi u+lizzo a fini commerciali o di lucro. 

Ar+colo 2 – ASSEGNAZIONE 

Gli or+ vengono assegna+ ai sogge@ che, alla data di presentazione della domanda, siano in 

possesso dei seguen+ requisi+: 

• essere ci?adini maggiorenni residen+ in Giaveno; 
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• essere l’unico componente del nucleo familiare/convivente concessionario di un lo?o 

nell’ambito degli or+ urbani. 

Per l’assegnazione degli or+, i ci?adini dovranno compilare apposita istanza secondo le disposizioni 

dell’ufficio competente. 

Il richiedente deve dichiarare, so?o la propria responsabilità, la proprietà o la disponibilità a 

qualunque +tolo (locazione, comodato o altro diri?o reale o personale di godimento) di ulteriori 

appezzamen+ di terreno situa+ nel territorio comunale des+nabili o u+lizzabili per analoghe finalità 

di col+vazione or+cola per uso familiare e personale. 

Tale dichiarazione sarà valutata ai fini della formazione della graduatoria di assegnazione, 

a?ribuendo priorità ai richieden+ privi di ulteriori appezzamen+.  

L’accertamento da parte dell’Amministrazione Comunale di dichiarazioni mendaci o incomplete 

comporta l’esclusione dalla graduatoria o la revoca dell’assegnazione già disposta. 

In caso di indisponibilità di lo@ l’istanza confluirà in apposita graduatoria. 

Ai fini dell’assegnazione degli or+ urbani mediante scorrimento della graduatoria, è riconosciuta 

priorità ai richieden+ in possesso di un’a?estazione ISEE valida, con valore pari o inferiore alla soglia 

prevista per l’esenzione dal pagamento del canone, come stabilito all’art. 5 del presente regolamento. 

In caso di più richieden+ aven+ diri?o alla priorità, l’assegnazione avviene secondo l’ordine 

cronologico di presentazione della domanda. 

La priorità è concessa esclusivamente se, al momento in cui si rende disponibile un orto da assegnare, 

l’a?estazione ISEE risulta presente e valida nella banca da+ INPS. 

È responsabilità del richiedente assicurarsi che l’a?estazione ISEE sia valida e accessibile nella banca 

da+ INPS per tu?a la durata della graduatoria. 

Le assegnazioni da graduatoria seguono le priorità indicate nei pun+ preceden+ e l’ordine 

cronologico. 

Nei casi di nuove procedure di assegnazione con selezione pubblica o avviso pubblico, l’assegnazione 

avverrà prioritariamente sulla base dei reddi+ ISEE, con precedenza al reddito più basso e 

successivamente all’ordine cronologico di presentazione.  

La concessione dell’orto avviene mediante la seguente procedura: 

• comunicazione di assegnazione all’avente diri?o in base alla graduatoria; 

• versamento da parte dell’assegnatario del canone annuo qualora dovuto e della cauzione; 

• scelta del lo?o da parte dell’assegnatario tra gli or+ disponibili per la concessione; 

• so?oscrizione da parte dell’assegnatario dell’a?o di concessione, del presente Regolamento e 

del piano manutenzione; 
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Al fine di realizzare programmi dida@ci, forma+vi, sociali e riabilita+vi il Comune si riserva di definire 

il numero di lo@ da assegnare, previa s+pula di apposita convenzione, ad uno o più dei seguen+ 

sogge@: 

• scuole di Giaveno; 

• associazioni od en+ no profit di promozione sociale del territorio, interessa+ a svolgere a@vità 

legate all’or+coltura anche coinvolgendo a@vamente persone in situazioni economiche 

difficoltose. 

Ar+colo 3 - DURATA DELL’ASSEGNAZIONE 

La concessione ha una durata triennale, con possibilità di rinnovo per un ulteriore triennio. 

Al termine del periodo complessivo di sei anni (3+3), eventuali successivi rinnovi avranno durata 

annuale con possibilità di ripe+zione, salvo diversa determinazione dell’amministrazione comunale. 

Il periodo di concessione inizia generalmente il 1° novembre di ogni anno e termina 

convenzionalmente il 31 o?obre del terzo anno, in linea con il calendario agrario per garan+re il 

rispe?o dei cicli di crescita e raccolta dei prodo@ agricoli. 

I concessionari hanno la facoltà di rinunciare an+cipatamente alla concessione. In caso di cessazione 

an+cipata, il lo?o viene assegnato al primo richiedente disponibile in graduatoria. 

Entro i tre mesi preceden+ la scadenza della concessione, i concessionari possono presentare 

richiesta di rinnovo per un ulteriore triennio, a condizione che mantengano i requisi+ previs+ dall’art. 

2.  

L’eventuale rinnovo è subordinato alla verifica del rispe?o di tu@ gli obblighi contra?uali, compreso 

il pagamento del canone e della cauzione e all’assenza di violazioni o inadempienze. 

Affinché il rinnovo della concessione possa essere preso in considerazione, al fine di garan+re 

un’assegnazione equa e responsabile, dovranno essere rispe?a+ almeno tre dei qua?ro seguen+ 

criteri: 

• Avere sempre provveduto al pagamento del canone o alla cos+tuzione della cauzione e/o 

reintegro nei termini assegna+. 

• Partecipazione alle riunioni convocate dall’Amministrazione o delega assegnata. 

• Assenza di diffide per terreno incolto, abbandonato o in stato di degrado. 

• Corre?a manutenzione del lo?o assegnato e rispe?o delle norme di ges+one degli spazi 

comuni. 

Entro il mese di giugno di ogni anno, la Giunta Comunale può, con apposito a?o, modificare le 

modalità di assegnazione delle concessioni qualora emergano mo+vazioni che ne rendano 

necessaria la revisione, come – a mero +tolo esemplifica+vo ma non esaus+vo - un’elevata richiesta 



 

6 

di nuove assegnazioni.  In tal caso, può avviare una nuova procedura per riassegnare gli or+ urbani 

in scadenza, già concessi a sogge@ che abbiano già beneficiato di un primo rinnovo. 

Con l’acce?azione della concessione, il beneficiario acce?a di ricevere tu?e le comunicazioni rela+ve 

alle procedure previste dal presente regolamento esclusivamente tramite e-mail semplice. 

È onere del beneficiario mantenere a@va e funzionante la casella di posta ele?ronica dichiarata in 

sede di richiesta, assicurandone la disponibilità per la ricezione delle comunicazioni. 

L’assegnazione è concessa a +tolo precario ed è revocabile in qualsiasi momento, con preavviso di 

quindici giorni, tramite comunicazione inviata a mezzo e-mail dall’ufficio comunale preposto. 

Nel momento in cui l’assegnatario trasferisca la residenza fuori del Comune decade 

automa+camente dall’assegnazione del lo?o. In nessun caso saranno riconosciu+ rimborsi. 

Ar+colo 4 - ESCLUSIVITÀ 

L’orto deve essere col+vato dire?amente e con con+nuità dal concessionario e non può né essere 

ceduto, né dato in affi?o, né trasmesso per successione né altrimen+ reso disponibile a terzi.  

Per documenta+ temporanei mo+vi di salute e per vacanze, la col+vazione può essere consen+ta a 

favore di una persona di fiducia del concessionario per un periodo massimo di tre mesi.  

Ar+colo 5 - CANONE  

È dovuto annualmente il canone di concessione stabilito con delibera di Giunta Comunale 

forfe?ariamente quan+ficato e comprensivo delle spese di ges+one del lo?o assegnato. 

Il canone dovrà essere versato entro il 30 novembre di ogni anno di concessione. 

Il primo versamento del canone all’a?o della so?oscrizione dell’a?o di concessione verrà computato 

in base ai mesi che restano dal momento dell’assegnazione alla scadenza annuale della concessione 

31/10. 

Il canone non dovrà essere corrisposto dal concessionario il cui reddito I.S.E.E risul+ inferiore o pari 

a € 8.000,00. Tale limite può essere periodicamente aggiornato con deliberazione della Giunta 

comunale, tenendo conto dell’andamento socio-economico e di eventuali modifiche norma+ve in 

materia. 

Il canone annuo in caso di an+cipata revoca e/o disde?a della concessione non sarà rimborsato.  

Ar+colo 6 – CAUZIONE  

A garanzia del corre?o uso, conduzione degli or+ urbani e degli oneri amministra+vi correla+ alla 

revoca delle concessioni è is+tuita una cauzione nei limi+ massimi di € 100,00; l’importo è stabilito 

con delibera di Giunta Comunale. 

La cauzione dovrà essere incassata dall’Ente an+cipatamente alla so?oscrizione della concessione. 

In caso di inadempienza verrà tra?enuta dalla cauzione l’importo quan+ficato a risarcimento dei 
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danni e in caso le ino?emperanze non por+no alla revoca dell’assegnazione la cauzione dovrà essere 

reintegrata. 

La cauzione sarà res+tuita al concessionario in caso di revoca, scadenza, an+cipata richiesta di 

disde?a della concessione al ne?o di eventuali impor+ dovu+ per inadempienze. 

Ar+colo 7 - OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 

Il concessionario è obbligato a: 

• provvedere ad implementare e rispe?are il piano di manutenzione degli or+ urbani reda?o 

dall’Ufficio Tecnico del Comune di Giaveno allegato al presente regolamento, il quale può essere 

integrato e revisionato dall’Ente in caso di necessità; 

• curare l’ordine, la buona sistemazione e la pulizia del proprio orto per il quale non è ammesso 

l’incolto, affinché l’incuria non pregiudichi gli appezzamen+ confinan+; 

• non alterare in alcun modo il perimetro e la fisionomia del proprio orto; 

• mantenere il terreno alle medesime quote al+metriche; 

• contribuire alla manutenzione e pulizia degli spazi comuni, secondo le disposizioni de?ate e 

opportunamente comunicate; 

• pagare il canone annuo qualora dovuto e la cauzione stabili+ dal Comune; 

• so?oscrivere e rispe?are il presente regolamento e l’a?o di concessione; 

• vigilare sull’insieme degli or+ segnalando ogni eventuale anomalia; 

• pulire, ogni qualvolta si renda necessario, la recinzione da eventuali arbus+ e/o erbacce; 

• riconsegnare il terreno nelle medesime condizioni di assegnazione. 

• Partecipare alle giornate di manutenzione colle@va organizzate dal Comune per le aree comuni 

e l’impianto idrico.  

Il rispe?o degli obblighi stabili+ dal presente regolamento e l’osservanza delle rela+ve disposizioni 

cos+tuiscono requisi+ essenziali per il rinnovo della concessione. L’adempimento puntuale, corre?o 

e con+nua+vo, unito all’assenza di comportamen+ non conformi, rappresenta un elemento 

determinante nella valutazione dell’opportunità di rinnovo. 

Ar+colo 8 - COLTIVAZIONI 

È consen+ta la col+vazione esclusivamente di ortaggi, piccoli fru@ (a +tolo esemplifica+vo: lamponi, 

mir+lli, fragole, ribes) e fiori. 

È vietato col+vare piante proibite dai regolamen+ comunali o vietate secondo le norme vigen+. È 

fa?o divieto di col+vare piante che abbiano uno sviluppo in altezza superiore a mt. 2 e ciclo vitale 

produ@vo superiore a due anni, nonché piantumare alberi da fru?o e ornamentali e qualsiasi altra 

col+vazione ad elevato consumo d’acqua quali a mero +tolo esemplifica+vo ma non esaus+vo la 

col+vazione di kiwi. 

La produzione ricavata non potrà essere ogge?o di a@vità commerciale ma sarà rivolta unicamente 

al conseguimento di produzione per uso proprio pena l’immediata decadenza dell’assegnazione. 
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Cos+tuisce deroga al periodo precedente l’a@vazione di specifici proge@ che vedano coinvol+ 

associazioni od en+ no profit di promozione sociale di cui al precedente art. 2, e su specifica 

autorizzazione dell’Ente concedente. 

I residui vegetali che si intendono trasformare in compost dovranno essere deposita+ in apposite 

compos+ere o interra+ nel proprio orto; non devono creare problemi di alcun genere (odori, degrado, 

incuria) sul contesto urbano o verso gli altri or+. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di autorizzare, a determina+ concessionari, l’ampliamento 

degli spazi u+lizzabili, includendo eventualmente la col+vazione di aree esterne alla concessione, al 

fine di garan+re il mantenimento del decoro, la corre?a ges+one del terreno e la piena funzionalità 

di accesso agli spazi comuni.  

Ar+colo 9 - RICOVERI 

I ripos+gli sono di proprietà comunale, da mantenere in ordine ed in buono stato di manutenzione 

secondo le disposizioni del piano di manutenzione allegato alla presente. 

All’a?o di concessione l’ufficio preposto rilascia copia di chiavi rela+ve al capanno a?rezzi del rela+vo 

lo?o (se presen+ oppure il concessionario dovrà dotarsi autonomamente e a proprie spese di 

assicurare la chiusura del ricovero).  

Dovranno conservare le cara?eris+che di forma e colore esterno come al momento della consegna, 

salvo diversa disposizione dell’Ufficio Tecnico comunale. I ripos+gli non possono essere usa+ per il 

perno?amento. 

Copia delle chiavi delle par+ comuni verrà consegnata dall’ufficio tecnico del Comune ai sogge@ 

rappresentan+, sarà cura dei nuovi concessionari effe?uarne copia a proprie spese. 

Ar+colo 10 - ALTRE COSTRUZIONI 

Sono consen+te eventuali coperture senza basamen+ fissi +po serra (realizzate in cen+ne con 

copertura in plas+ca di altezza massima di m 2.), tunnel e re+ an+grandine sono consen+te, senza 

necessità di specifica autorizzazione, in modo provvisorio e stagionale e devono rispe?are una 

distanza dai confini pari alla metà dell’altezza del manufa?o. 

È ammessa il posizionamento di vasca di raccolta di acqua piovana in materiale plas+co con capacità 

massima di litri 100. 

La costruzione, anche solamente temporanea, di qualsiasi manufa?o diversi da quelli specifica+, 

comporta la revoca dell’assegnazione. 

E’ vietata la pavimentazione e l’edificazione di elemen+ diversi da quelli espressamente descri@ o 

qualsiasi modifica all’asse?o dell’area, pena la revoca dell’assegnazione. 

Le stru?ure comuni possono essere variate dall’Amministrazione comunale in base ad esigenze 

sopravvenute e non dai concessionari.  
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Ar+colo 11 – DIVIETI 

È vietato: 

a affi?are o dare in uso a terzi l’orto avuto in concessione; 

b allevare e/o tenere in custodia animali nell’orto; 

c tenere nell’orto deposi+ di materiali non a@nen+ alla col+vazione dello stesso (legnami, iner+, 

ecc.); 

d accedere ai lo@ con autoveicoli e motoveicoli; 

e effe?uare allacciamen+ alla rete ele?rica ed idrica non autorizza+ dal Comune; 

f scaricare materiali inquinan+ e rifiu+ internamente ed a?orno all’orto; 

g accendere fuochi di qualsiasi genere, pertanto è vietato bruciare stoppie e rifiu+; 

h superare l’altezza di mt 2 con eventuali pale@ di sostegno delle col+vazioni; 

i modificare o innalzare le recinzioni esisten+ e u+lizzare altri sistemi di recinzione quali teli plas+ci, 

stecca+ o siepi; 

j usare l’acqua per scopi diversi dall’irrigazione del terreno (ad esempio lavaggio di autoveicoli e  

motoveicoli nell’orto e nelle par+ comuni); 

k installare nelle par+ comuni e nei ripos+gli ele?rodomes+ci, bombole di gas, gruppi ele?rogeni 

e qualsiasi altro impianto; 

l usare e tenere in deposito nei ripos+gli sostanze an+parassitarie pericolose per la salute pubblica, 

cioè   quelle delle classi 1 - 2 e 3 e prodo@ erbicidi di qualsiasi +po, e in base alla norma+va 

vigente, tu@ quelli liquidi, solidi e gassosi che prevedano il possesso dell’opportuno paten+no; 

m l’ingresso agli or+ a persone estranee se non accompagnate da un concessionario. 

 

Ar+colo 12 - ORARI 

L’accesso agli or+ è consen+to dalle ore 6.00 alle ore 22.00, salvo deroghe espressamente richieste 

e autorizzate dall’Amministrazione comunale. 

Ar+colo 13 – RAPPRESENTANZA 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di individuare, con apposito a?o della Giunta Comunale, 

un’Associazione, una Coopera+va o un Concessionario di riferimento per la ges+one degli 

appezzamen+.  

Tale figura avrà il compito di fungere da intermediario tra i concessionari e l’Amministrazione 

comunale e di coordinare le a@vità comuni. In par+colare, le sue responsabilità includeranno: 

• Mantenere i rappor+ tra i concessionari e l’Amministrazione comunale, assicurando un 

efficace canale di comunicazione; 

• Predisporre e affiggere, nella bacheca situata presso gli or+ o in altro spazio idoneo, la tabella 

dei turni per la pulizia delle aree comuni; 
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• Segnalare agli uffici comunali eventuali necessità di manutenzione straordinaria, situazioni 

di inadempienza da parte dei concessionari e comportamen+ che richiedano specifici 

provvedimen+; 

• Vigilare affinché ogni assegnatario provveda alla manutenzione della propria area e 

garan+sca il buon stato della recinzione e del ricovero degli a?rezzi; 

• Definire i criteri di u+lizzo dell’acqua per un impiego equo e sostenibile della risorsa. 

I concessionari eleggono a maggioranza un loro rappresentante che resta in carica per tre anni. 

Qualora cessi dall’incarico prima della scadenza del mandato o perda il +tolo di assegnatario, si 

procederà a una nuova nomina. Il rappresentante ha facoltà di designare un Vice tra gli altri 

assegnatari, che potrà sos+tuirlo in caso di impedimento temporaneo. 

La votazione per l’elezione del rappresentante sarà valida con la presenza della maggioranza dei 

concessionari e potrà avvenire anche tramite delega. 

Ar+colo 14 – RIUNIONI CONCESSIONARI 

L’ente può convocare riunioni con i concessionari per discutere sull’andamento e la ges+one degli 

or+ urbani anche su richiesta degli stessi o dei sogge@ rappresentan+. 

È possibile avvalersi dell’is+tuto della delega per la partecipazione alle riunioni. 

Ar+colo 15 - VIGILANZA 

Il controllo sulla corre?a ges+one dell’orto da parte del concessionario e sul rispe?o dei divie+ sopra 

evidenzia+ è a carico dell’Ente e dei sogge@ rappresentan+ dell’art. 13. 

I concessionari devono consen+re l’accesso ai funzionari del Comune per effe?uare le opportune 

verifiche. Copia delle chiavi delle par+ comuni verrà consegnata dall’ufficio tecnico del Comune ai 

sogge@ rappresentan+. 

I concessionari sono tenu+ a partecipare a@vamente nella ges+one degli or+ urbani e segnalare 

eventuali anomalie, abusi, danni e quant’altro si verifichi all’interno dei lo@ all’Ente e ai sogge@ 

rappresentan+ dell’art. 13. 

Ar+colo 16 - REVOCA 

L’inosservanza ripetuta di quanto disposto dal presente Regolamento comporterà la revoca 

dell’assegnazione. 

Il Comune si riserva la facoltà di revocare l’assegnazione dell’area con preavviso di quindici giorni nei 

seguen+ casi: 

• u+lizzo improprio dell’area previs+ dall’art. 11. 

• mancato u+lizzo dell’area; 
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• costruzione o posizionamento nell’area di manufa@ o costruzione di qualsiasi natura fa@ salvi 

quelli ammessi dal presente regolamento; 

• danneggiamento od incuria nel mantenimento dell’area, della recinzione delle costruzioni 

concesse e degli accessori forni+; 

• detenzione e ricovero di animali da cor+le, cani e ga@; 

• non u+lizzo dire?o dell’area, salvo le deroghe di cui all’art. 4; 

• danneggiamento per uso improprio del sistema di approvvigionamento idrico; 

• decadenza dei requisi+ previs+ dall’art. 2; 

• conseguimento di tre diffide nell’arco del triennio. 

L’assegnazione dell’area potrà inoltre essere revocata per mo+vi di cara?ere generale defini+ 

dall’amministrazione comunale quali la necessità di u+lizzare l’area per altri scopi, variazione del 

PRGC o altro pubblico interesse. L’area revocata o rilasciata rientra nella disponibilità comunale. 

Ar+colo 17 – CONSEGNA E RESTITUZIONE LOTTO 

In caso di revoca, scadenza, recesso an+cipato il concessionario dovrà res+tuire le chiavi del lo?o e 

delle par+ comuni in suo possesso lasciando il lo?o in perfe?o ordine. 

Qualora all’a?o della res+tuzione vengano rilevate modifiche dello stato dei luoghi non concordate 

all’a?o dell’assegnazione e/o comunque non autorizzate, il concessionario è tenuto al ripris+no dello 

stato dei luoghi a proprie spese entro 30 giorni dalla data prevista di res+tuzione. 

Nel caso il concessionario non proceda al ripris+no, l’Amministrazione Comunale provvederà 

dire?amente con recupero dei cos+ nei confron+ dello stesso. Il mancato ripris+no da parte del 

concessionario cos+tuisce causa impedi+va per futura nuova assegnazione. 

Ar+colo 18 - FURTO, DANNI E INFORTUNI 

L’Amministrazione non risponderà per fur+, a@ vandalici, danni per even+ naturali, infortuni o 

inciden+, interruzione di servizi che si possano verificare. 

Nei confron+ dell’Amministrazione pubblica non può essere avanzata alcuna richiesta per danni e/o 

indennizzi connessi con la difficoltà di irrigazione, per la perdita di colture o per danneggiamento 

delle stesse. 

Ogni controversia, ques+one o vertenza verrà esaminata dal Gestore e/o Comune con riferimento al 

presente regolamento. 

Ar+colo 19 - MANODOPERA RETRIBUITA E CONCESSIONE A TERZI 

L’assegnatario non potrà avvalersi di manodopera retribuita per la col+vazione del terreno, né 

concedere a terzi il terreno pena la revoca dell’assegnazione. 
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Ar+colo 20 - GHIACCIO E SGOMBERO NEVE 

L’Amministrazione non provvederà allo sgombero di neve e ge?o di sale per ghiaccio nelle vie di 

accesso ai lo@. È vietato depositare la neve rimossa dalle aree nelle vie di transito. 

Ar+colo 21 - ENTRATA IN VIGORE 

Il presente regolamento entra in vigore alla data di esecu+vità della deliberazione di approvazione. 

Ar+colo 22 – SANZIONI 

Le violazioni delle disposizioni di cui al presente Regolamento comporteranno l’applicazione di 

sanzioni amministra+ve come previsto dal Regolamento comunale “Regolamento per l’applicazione 

di norma+va sulle sanzioni amministra+ve per violazioni a disposizioni di regolamen+ e ordinanze 

comunali”. 

A garanzia del corre?o uso, conduzione degli or+ urbani e degli oneri amministra+vi correla+ alla 

revoca delle concessioni è is+tuita una cauzione nei limi+ massimi di € 100,00; l’importo è stabilito 

con delibera di Giunta Comunale. 

Inoltre in caso di inadempienza al corre?o uso e conduzione degli or+ urbani verrà tra?enuta dalla 

cauzione l’importo quan+ficato a risarcimento dei danni e in caso le ino?emperanze non por+no 

alla revoca dell’assegnazione la cauzione dovrà essere reintegrata. 

Le violazioni che non compor+no una revoca immediata saranno sanzionate, inoltre, con un sistema 

progressivo che prevede tre diffide; la terza diffida comporta la revoca della concessione. 

Ar+colo 23 - NORME TRANSITORIE 

Il presente regolamento si applica dalla data di esecu+vità sia agli or+ urbani che verranno assegna+, 

sia agli or+ urbani assegna+ precedentemente a tale data. 

Gli a?uali concessionari acce?ano il presente regolamento pena la decadenza della concessione. 

In sede di prima applicazione, tu@ i concessionari la cui concessione è in scadenza nell’anno di 

approvazione del presente regolamento, che abbiano già usufruito di un rinnovo e intendano 

proseguire il rapporto concessorio, beneficeranno di una proroga della durata di un anno e 

specificatamente fino al 31/10/2026.  

A par+re dall’anno successivo ai fini della durata della concessione, troveranno piena applicazione 

le disposizioni previste dal presente regolamento. 

Ar+colo 24 – MODIFICHE E REGOLAMENTAZIONE DEGLI ORTI 

Il presente regolamento può essere modificato mediante deliberazione favorevole del Consiglio 

Comunale. 
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La Giunta Comunale, previa consultazione dei concessionari, ha la facoltà di integrare i criteri di 

assegnazione con proprio a?o sulla base delle esperienze maturate durante la sua applicazione, 

nonché in conformità a nuove disposizioni norma+ve o a suggerimen+ dei concessionari. 

Analogamente, la Giunta Comunale può ado?are provvedimen+ vol+ a disciplinare il corre?o 

funzionamento degli or+ urbani, aggiornando le modalità organizza+ve rela+ve all’accesso, 

all’u+lizzo e al mantenimento delle aree assegnate e di quelle comuni. Può inoltre definire gli 

obblighi dei concessionari, i criteri per il rinnovo delle concessioni e le misure necessarie a garan+re 

una fruizione ordinata e sostenibile degli spazi col+va+, oltre a qualsiasi altra disposizione integra+va 

in linea con gli obie@vi e le finalità del presente regolamento e della concessione. 

Tu?e le eventuali innovazioni introdo?e dovranno essere integralmente acce?ate dai concessionari, 

pena la decadenza della concessione. 

Ar+colo 25 – RINVIO 

Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa riferimento alle vigen+ disposizioni del 

Codice Civile. 

Ar+colo 26 – NORMA FINALE 

Con l’approvazione del presente regolamento è abrogato il precedente, approvato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 5 del 11 Febbraio 2014 e modificato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 5 del 25-1-2016. 

Il presente regolamento dovrà essere so?oscri?o ed integralmente acce?ato da ogni concessionario 

prima della formale assegnazione. 



PIANO DI MANUTENZIONE ORTI URBANI 

OBIETTIVO: Garan�re la funzionalità, la sicurezza, il decoro e la sostenibilità degli or� urbani 

a�raverso interven� di manutenzione ordinaria e straordinaria, defini� in base alla �pologia delle 

stru�ure e alle responsabilità condivise tra l'Amministrazione Comunale e i concessionari. 

CONSISTENZA E RESPONSABILITÀ: 

Elemento 

Stru�urale 
Intervento di Manutenzione Frequenza Responsabilità Note 

RECINZIONI 
Controllo visivo integrità e 

stabilità (pali, rete, ancoraggi) 

Annuale (prima 

dell'inizio della 

stagione agricola) 

Concessionario 

Segnalazione immediata 

di anomalie 

all'Amministrazione. 

Documentare eventuali 

danni con report 

fotografico. 

 

Sos*tuzione/riparazione 

par* danneggiate o 

ammalorate 

Al bisogno  Concessionario 
U�lizzo di materiali 

approva� dal Comune 

SERRAMENTI 

(Cancello) 

Controllo funzionalità 

cerniere e meccanismo di 

apertura/chiusura 

Semestrale (inizio e 

metà stagione 

agricola) 

Concessionario 
Lubrificazione periodica 

se necessario. 

 
Verifica stabilità e integrità 

stru�urale 
Annuale 

Amministrazione 

Comunale e 

Concessionario 

Sopralluogo congiunto 

CASETTA 

ATTREZZI (se 

presente) 

Verniciatura esterna e/o 

tra�amento prote2vo 

(legno, metallo) 

Biennale (scaglionato 

per aree/lo') 
Concessionario 

U�lizzo di materiali 

approva� dal Comune. 

 

Controllo funzionalità 

cerniere e meccanismo di 

apertura/chiusura porta 

Semestrale Concessionario 
Lubrificazione a cura del 

concessionario. 

 
Verifica integrità stru�urale 

(te�o, pare*, pavimento) 
Annuale Concessionario 

Segnalazione tempes�va 

di eventuali danni 

all'Amministrazione. 

RETE 

IDRAULICA 

(Rubine�eria) 

Controllo periodico corre�o 

funzionamento (perdite, 

ostruzioni) 

Trimestrale (inizio, 

metà e fine stagione 

agricola) 

Concessionario 

Segnalazione immediata 

di anomalie 

all'Amministrazione. 

 

Manutenzione ordinaria 

(pulizia filtri, piccole 

riparazioni) 

Al bisogno Concessionario 
Nei limi� delle proprie 

competenze. 



 
Sos*tuzione rubine�eria o 

componen* danneggiate 
Al bisogno 

Amministrazione 

Comunale 

Previa segnalazione 

mo�vata del 

concessionario. 

DECORO (Area 

esterna al 

lo�o) 

Pulizia da infestan*, erbacce 

e rifiu* nell'area di 

per*nenza (fronte lo�o e 

eventuali viale2 adiacen*) 

Mensile (durante la 

stagione agricola) 
Concessionario 

Mantenere pulito e 

decoroso lo spazio 

assegnato e le aree 

limitrofe. 

IMPIANTO 

IRRIGUO 

(Comune) 

Controllo generale 

funzionalità (pressione, 

perdite) 

Annuale (prima 

dell'inizio della 

stagione agricola) 

Amministrazione 

Comunale 
 

 

Sos*tuzione componen* 

danneggiate (pompe, 

tubazioni principali, 

centraline) 

Al bisogno 
Amministrazione 

Comunale 
 

IMPIANTO 

IRRIGUO 

(Individuale) 

Manutenzione e pulizia 

sistemi di irrigazione 

individuali (goccia a goccia, 

microirrigatori) 

Stagionale Concessionario 

A cura e spese del 

concessionario, nel 

rispe�o delle norma�ve. 

AREE COMUNI 

(Viale2, spazi 

comuni) 

Pulizia generale, rimozione 

rifiu* 

Se'manale (a 

rotazione tra i 

concessionari) 

Gruppo di 

concessionari 

Rappresentan� 

comunicano al Comune 

un calendario o un 

sistema di turnazione. 

 

Manutenzione del verde 

(siepi, alberi, pra* - se 

presen*) 

Semestrale/Annuale 

(a seconda del �po di 

verde) 

Concessionario e 

amministrazione 

Comunale 

Previa intesa tra le par� e 

previsione piano 

manutenzione 

 

ULTERIORI DISPOSIZIONI: 

• Segnalazione danni: i concessionari sono tenu� a segnalare tempes�vamente 

all'Amministrazione Comunale qualsiasi danno o malfunzionamento riscontrato nelle 

stru�ure comuni. 

• Verifiche periodiche: l'Amministrazione Comunale si riserva il diri�o di effe�uare verifiche 

periodiche sullo stato di manutenzione degli or� e delle stru�ure. 

• Manutenzione straordinaria: interven� di manutenzione straordinaria non previs� nel 

presente piano saranno valuta� e delibera� dall'Amministrazione Comunale. 

• Norme specifiche: potranno essere emanate norme specifiche integra�ve per par�colari 

elemen� o aree degli or� urbani. 

• Coinvolgimento dei concessionari: l'Amministrazione Comunale promuoverà la 

partecipazione a'va dei concessionari in eventuali giornate di manutenzione colle'va. 


